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Piani di rientro. Per Calabria, Campania e Molise 
Irap e Irpef sempre alle stelle 

  

La conclusione del giro di verifica sui Piani di rientro aveva già chiarito che le tre 
regioni non avevano fatto registrare buone performance. Ed ecco quindi che il 
ministero dell’Economia ha comunicato che anche per l’anno d’imposta 2011 verranno 
confermate le maxi addizionali Irap (+0,15%) e Irpef (+0,30%). 
  
24 GIU - In poche parole tasse più care anche per l'anno di imposta 2011 per i contribuenti di Campania, Calabria e Molise 
a causa del mancato raggiungimento degli obiettivi del piano di rientro per disavanzo sanitario, mentre il Lazio il cui 
percorso di rientro dal deficit sembra procedere meglio dovrebbe uscire dalla mannaia delle super tasse. Il Tavolo per la 
verifica degli adempimenti e il Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei Lea, nelle riunioni del 31 maggio 
2011, in cui si sono verificati i risultati d’esercizio 2010, hanno rilevato che per le regioni Calabria, Campania e Molise, per 
l’anno d’imposta 2011, si conferma l’applicazione delle vigenti maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle 
attività produttive nella misura di 0,15 punti percentuali e dell’addizionale regionale all’Irpef nella misura di 0,30 punti 
percentuali. Sarà in ogni caso l’Agenzia delle entrate a comunicare le modalità di calcolo dell’acconto Irap da effettuarsi 
nel 2011 tenendo conto della maggiorazione di aliquota. 
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24 giugno 2011 - ore 6,13 

Campania, Calabria e Molise: maxi-aliquote 
confermate anche nel 2011 
di Roberto Turno (da Il Sole-24 Ore) 

 
 
Bene nel Lazio, sempre peggio in Campania, Calabria e Molise. Anche nel 2011, per il 
secondo anno consecutivo, contribuenti e imprese di Campania, Calabria e Molise 
continueranno infatti a pagare salato il conto del dissesto della sanità locale. A causa del 
mancato rispetto nel 2010 dei piani di rientro dai disavanzi di asl e ospedali, il ministero 
dell'Economia ha confermato ieri che anche per l'anno d'imposta 2011 nelle tre Regioni 
resteranno in vigore le maxi addizionali Irpef (+0,30%) e Irap (+0,15%). Un salasso totale di 
almeno 240 milioni, che si sommano al danno dei disservizi sanitari di Regioni dove tra 
l'altro sono scattati ticket e compartecipazioni per gli assistiti. 
Se Campania, Calabria e Molise restano nel baratro delle super tasse al livello più alto 
d'Italia, a uscire dal tunnel delle maxi-addizionali nel 2011 saranno invece contribuenti e 
imprese laziali. Sebbene ancora alle prese con un deficit superiore a 1 miliardo e con un 
prestito trentennale da 300 milioni l'anno da restituire, il piano di rientro del 2010 del Lazio 
è risultato «adeguato» dai tavoli di verifica col Governo. E le addizionali locali oltre il 
massimo potranno così tornare in soffitta. 
 
La graticola dei bilanci sanitari fuori controllo si conferma una doppia zavorra per le 
Regioni meridionali in deficit, che tra l'altro dovranno applicare i super prelievi a 
un'economia locale già per sé debole e in una situazione sociale sempre più precaria. Ma, 
come già avvenuto l'anno scorso, la tagliola delle addizionali prevista anche dal «Patto per la 
salute» è stata confermata in pieno dai tavoli di verifica Governo-Regioni. Nessuno sconto, 
insomma. In Campania il piano operativo 2010 ha registrato obiettivi «solo parzialmente 
completati» e un disavanzo non coperto di 248,88 milioni. In Molise la perdita non coperta è 
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stata calcolata in 98,3 milioni. In Calabria, invece, la conferma degli automatismi fiscali è il 
risultato di un disavanzo cumulativamente non coperto per il 2006-2010 valutato in 1,046 
miliardi, che comporterà anche il contemporaneo blocco automatico del turn over del 
personale sanitario fino al 2013. Da notare che se fossero in vigore le regole su premi e 
sanzioni collegate al federalismo fiscale, all'esame della bicameralina, a carico dei 
governatori per due anni consecutivi in deficit sanitario, scatterebbe il fallimento politico e 
la "defenestrazione": in questo caso l'automatismo della decadenza varrebbe per il 
governatore del Molise, Michele Iorio, ma non ancora per Stefano Caldoro (Campania) e 
Giuseppe Scopelliti (Calabria), in carica da un anno. 
 
Nel confermare l'attivazione delle super addizionali anche nel 2011 per Campania, Calabria 
e Molise, l'Agenzia delle entrate ha intanto precisato la road map dei pagamenti. Per l'Irap la 
maggiorazione avrà effetto sui prossimi acconti di luglio (entro il 6) e di novembre (fine 
mese) di quest'anno, e si determinerà: col «metodo storico», considerando come imposta di 
riferimento quella determinata applicando l'aliquota del 2010 che già includeva la 
maggiorazione dello 0,15%; col «metodo previsionale», assumendo come imposta di 
riferimento quella calcolata applicando al volume della produzione previsto l'aliquota 
maggiorata dello 0,15. L'addizionale aggiuntiva Irpef dello 0,30%, invece, produrrà effetti 
solo dal 2012. Per i lavoratori dipendenti che cessano dal servizio entro l'anno, precisa 
ancora l'Agenzia delle entrate, i datori di lavoro dovranno trattenere col conguaglio l'importo 
dell'addizionale regionale 2011, oltre a quello delle rate residue dell'addizionale 2010, 
applicando l'aliquota maggiorata dell'1,70 per cento. 
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Economia. Conti pubblici: Errani, possibili tagli su 
sanità? Regioni preoccupate 

 
 
Roma, 23 giu. - (Adnkronos) - ''Chiediamo un incontro al governo anche perche' non possiamo stare alle 
indiscrezioni: siamo preoccupati e siamo preoccupati anche dal metodo che rischia di portarci alla manovra 
attraverso le letture dei giornali''. Cosi' il presidente della Conferenza delle Regioni Vasco Errani, al termine 
della riunione dei governatori ha risposto a chi gli chiedeva se le Regioni fossero preoccupate dalle 
indiscrezioni sulla manovra che il governo si appresta a varare e possibili tagli alla sanita'. 
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23-06-2011 
 
MANOVRA: ROSSI (TOSCANA), REGIONI NON INFORMATE GOVERNO CI INCONTRI 
 
 

(ASCA) - Firenze, 23 giu - ''Abbiamo chiesto un incontro politico con il Governo. Le Regioni vogliamo chiarimenti sulla manovra 
finanziaria annunciata dai giornali, su cui pero' non siamo stati minimamente ne' informati, ne' coinvolti. Cosi' e' difficile avere rapporti 
istituzionali corretti e collaborativi. 
 
Per questo motivo non parteciperemo alla Conferenza Stato-Regioni di oggi''. 
 
Questo il commento di Enrico Rossi, presidente della Regione Toscana, al termine della seduta odierna dei presidenti regionali che si 
e' svolta a Roma. 
 
''Il Governo non sta rispettando gli impegni che aveva preso - prosegue il presidente Rossi -. Mancano infatti i 420 milioni che avrebbe 
dovuto trasferirci per il trasposto pubblico locale, mancano altri 400 milioni che il Governo doveva mettere per la copertura dei ticket, 
ritardano i trasferimenti in materia sanitaria, e cio' produce, anche in una regione come la nostra che ha i conti in regola, un 
allungamento dei tempi di pagamento dei fornitori da parte delle Asl''. 
 
Rossi, sempre in riferimento alle notizie di stampa circa un taglio alla sanita' di 5-6 miliardi, ricorda infine che ''l'Italia e' tra i paesi Ocse 
quello che spende di meno per la cura dei cittadini. E' una follia pensare di tagliare la sanita' del 6% mentre aumenta l'evasione fiscale, 
non si tassano patrimoni e rendite finanziarie e non si affronta la pesante crisi economica con provvedimenti efficaci''. 

(Asca)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 w
ww.fe

der
lab

ita
lia

.co
m

 

 



 
 

Rassegna Stampa del 24.06.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

 

 w
ww.fe

der
lab

ita
lia

.co
m

 

 



 
 

Rassegna Stampa del 24.06.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 
 

 w
ww.fe

der
lab

ita
lia

.co
m

 

 



 
 

Rassegna Stampa del 24.06.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Veneto: via libera della Salute ai fondi per il 
potenziamento degli ospedali 

  

205 milioni di euro per opere infrastrutturali. A tanto ammonta la cifra messa sul 
piatto dal nucleo di valutazione degli investimenti del ministero della Salute che ha 
dato semaforo verde a 18 progetti per il potenziamento e il miglioramento delle 
strutture sanitarie regionali. Interessate 13 Ullss e le Aziende ospedaliere di Padova e 
Verona. 
  
24 GIU - Semaforo verde del nucleo di valutazione degli investimenti del ministero della Salute a progetti che interessano 
19 strutture ospedaliere del Veneto. Sul piatto 205 milioni 189 mila euro, reperiti dei fondi nazionali “ex articolo 20” 
dedicati al finanziamento di opere infrastrutturali. 
L’annuncio arriva dall’assessore regionale alla sanità Luca Coletto. “Questo passaggio era fondamentale – sottolinea 
l’assessore – perché il parco progetti che la Regione aveva presentato costituisce una manovra d’investimento di 
particolare valore, con interventi molto significativi come quelli per il nuovo ospedale di Arzignano-Montecchio, per la 
cittadella sanitaria di Treviso, per l’adeguamento dell’ospedale di Chioggia, per l’“ospedale dell’anziano”, l’out patient 
clinic e alcuni padiglioni, tra i quali quello attesissimo dedicato alla fibrosi cistica, dell’Azienda Ospedaliera Universitaria di 
Verona. Ma anche tutti gli altri sono estremamente importanti per dare rinnovamento, maggiore efficienza, funzionalità e 
sicurezza a molti nosocomi”. 
Il rilievo di questo nuovo pacchetto di progetti, come quelli che l’hanno preceduto, osserva Coletto, la dice lunga 
sull’importanza dei fondi nazionali ex articolo 20: “il mancato rifinanziamento a livello nazionale di questa fonte di 
sostegno è per noi motivo di forte preoccupazione”. 
E il sostegno agli investimenti nel Veneto comunque non si ferma perché dal prossimo anno le aziende venete potranno 
contare sulle tranches annuali derivanti dall’accordo con il ministero dell’Economia per la copertura degli ammortamenti 
non sterilizzati. 
Ecco i progetti approvati:  

• Ulss 1 di Belluno – Ospedale di Pieve di Cadore – 2,3 milioni per l’adeguamento del pronto soccorso. 
• Ulss 2 di Feltre – Ospedale di Feltre – 2,5 milioni per l’adeguamento del pronto soccorso. 
• Ulss 3 di Bassano – Ospedale di Asiago – 5,5 milioni per apparecchiature, attrezzature, arredi e realizzazione di 

un parcheggio per il nuovo ospedale per il quale la gara d’appalto è prossima a partire. 
• Ulss 5 Ovest Vicentino – 47,5 milioni per la realizzazione del nuovo ospedale di arzignano-Montecchio. 
• Ulss 6 di Vicenza – Ospedale San Bortolo – 5,3 milioni per adeguamento pronto soccorso e terapie intensive. 
• Ulss 8 di Asolo – Ospedale di Montebelluna – 4 milioni per adeguamento del pronto soccorso. 
• Ulss 9 di Treviso – 50 milioni per il progetto di realizzazione della cittadella sanitaria nell’area dell’Ospedale Cà 

Foncello. 
• Ulss 10 Veneto Orientale – Ospedale di San Donà di Piave – 5 milioni per servizio dialisi, ambulatori e day 

surgery. 
• Ulss 13 di Mirano – Ospedale di Mirano – 2,3 milioni per il nuovo servizio di emodialisi. 
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• Ulss 14 di Chioggia – Ospedale di Chioggia – 14 milioni per opere di rinnovamento tra cui sale operatorie, pronto 
soccorso, degenze e oncologia. 

• Ulss 15 di Cittadella – 1,9 milioni per il servizio dialisi e il reparto di nefrologia. 
• Ulss 16 di Padova – Ospedale di Piove di Sacco – 2 milioni per adeguamento del pronto soccorso. 
• Ulss 20 di Verona – Ospedale di San Bonifacio – 1,8 milioni per l’adeguamento della viabilità del pronto soccorso. 
• Azienda Ospedaliera di Padova – 5,5 milioni per l’adeguamento sismico del corpo trattamenti del Policlinico. 
• Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona – 5,5 milioni per l’adeguamento sismico degli ospedali di 

Borgo Trento e Borgo Roma; 16 milioni per l’acquisto delle aree di Riva di Villasanta e Forte Procolo e primi 
interventi di sistemazione a parcheggio; 19 milioni per l’”ospedale dell’anziano” a Borgo Trento; 6,5 milioni per 
l’adeguamento dei padiglioni da dedicare alla fibrosi cistica; 8,5 milioni per riorganizzazione e opere preliminari 
dell’out patient clinic a Borgo Roma. 
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Rossi su manovra: “Subito un incontro politico con il governo” 

FIRENZE – “Abbiamo chiesto un incontro politico con il Governo. Le Regioni vogliamo chiarimenti sulla 

manovra finanziaria annunciata dai giornali, su cui però non siamo stati minimamente né informati, né coinvolti. Così è difficile avere 

rapporti istituzionali corretti e collaborativi. Per questo motivo non parteciperemo alla Conferenza Stato-Regioni di oggi”. Questo il 

commento di Enrico Rossi, presidente della Regione Toscana, al termine della seduta odierna dei presidenti regionali che si è svolta a 

Roma. 

“Il Governo non sta rispettando gli impegni che aveva preso – prosegue il presidente Rossi – Mancano infatti i 420 milioni che avrebbe 

dovuto trasferirci per il trasposto pubblico locale, mancano altri 400 milioni che il Governo doveva mettere per la copertura dei ticket, 

ritardano i trasferimenti in materia sanitaria, e ciò produce, anche in una regione come la nostra che ha i conti in regola, un 

allungamento dei tempi di pagamento dei fornitori da parte delle Asl”. 

Il presidente Rossi, sempre in riferimento alle notizie di stampa circa un taglio alla sanità di 5-6 miliardi, ricorda infine che “l’Italia è tra i 

paesi Ocse quello che spende di meno per la cura dei cittadini. E’ una follia pensare di tagliare la sanità del 6% mentre aumenta 

l’evasione fiscale, non si tassano patrimoni e rendite finanziarie e non si affronta la pesante crisi economica con provvedimenti efficaci”. 
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Tensioni Governo-Regioni. I presidenti disertano le 
Conferenze 

  

La Conferenza delle Regioni non si è seduta ieri ai tavoli della Conferenza Unificata e 
della Conferenza Stato-Regioni per contestare il “mancato rispetto da parte del 
Governo, dopo più di 6 mesi, dell’Intesa del 16 dicembre”. Lo ha spiegato il presidente 
della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, esprimendo preoccupazione anche sulle 
ipotesi di tagli alla sanità nell’ambito della manovra. Chiesto incontro urgente con il 
Governo. 
  
24 GIU - La Conferenza delle Regioni non ha partecipato, “per senso di responsabilità istituzionale”, alle Conferenze 
Stato-Regioni e Unificata in programma per il pomeriggio di ieri, 23 giugno. Il motivo, spiega una nota della Conferenza 
delle Regioni, è il mancato rispetto da parte del Governo, dopo più di 6 mesi, dell’Intesa del 16 dicembre. “Le Regioni 
sono pronte a fare la propria parte, così come è sempre avvenuto, ma in un quadro di sostenibilità, compartecipazione e 
rispetto dei patti e dei ruoli istituzionali”, ha sottolineato il presidente dei presidenti regionali, Vasco Errani, spiegando che 
le Regioni hanno “posto da tempo la richiesta di un incontro politico al Governo affinché si concretizzino gli accordi che il 
Governo ha fatto sul trasporto pubblico locale, il federalismo fiscale e il Patto per la salute. In sanità manca la seconda 
tranche di copertura del finanziamento per evitare di introdurre i ticket”. 
Ma a preoccupare c’è anche la manovra. “Chiediamo di essere coinvolti istituzionalmente in un confronto che consenta 
alla Repubblica di fare delle politiche coerenti e sostenibili”, ha affermato Errani spiegando che i timori riguardano, in 
particolare, le indiscrezioni su ulteriori tagli alla sanità. Anche per questo le Regioni chiedono un incontro al Governo: 
“Non possiamo stare alle indiscrezioni. Siamo preoccupati e siamo preoccupati anche dal metodo che rischia di portarci 
alla  manovra attraverso le letture dei giornali''. “La sanità – ha poi aggiunto Errani – è il comparto che  ha dato il 
contributo più positivo. Dobbiamo fare un  nuovo 'Patto della salute' e discuterne molto seriamente. Regioni e Governo 
devono stabilire quali sono i livelli  essenziali di assistenza e stabilire i finanziamenti''. 
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